
CRISI  DEL  GRANO ,  E  SE  CI  FOSSE
UNA FILIERA DEI  CEREALI?

 

Tempo di mietitura, sono i giorni del primo raccolto del grano. 

Un'altra stagione è arrivata, e puntuali arrivano anche le previsioni del

mercato. Sebbene la produzione nazionale appare migliore rispetto all'anno

passato (15% in più) il mercato è sempre lo stesso, con un prezzo che oscilla

tra i 16  e i 18 euro al quintale, e che non copre neanche i costi di

produzione. Ma se la musica è la stessa, perché continuare ad ascoltare un

carillon stonato? Cerchiamo di cambiare spartito! Innanzitutto, evitiamo di

piangerci addosso e apriamo lo sguardo alla realtà: in un mondo globale è

ormai impossibile aspettarsi che il grano italiano possa essere ripagato dei

reali costi di produzione locale. 

Occorre lavorare su due fronti: la qualità in primis, puntando a standard

sempre più elevati di prodotto, con una storia da raccontare, che trasmetta

valori, tradizione ma anche innovazione e spirito imprenditoriale al passo coi

tempi. Al  contempo, unire le forze attraverso una filiera dei cereali (i grani

antichi, il biologico, le varietà autoctone, i prodotti tradizionali umbri)

nell'ottica di crescere tutti, e crescere insieme: agricoltori, trasformatori,

grande distribuzione, horeca, ma anche i panifici che subiscono la dura

concorrenza dei supermercati che commercializzano il pane congelato, da

scaldare in poco tempo. Esiste un problema, avviamo una riflessione per

studiare, uniti, le soluzioni vincenti.        

 

 

L ' E D I T O R I A L E  D E L  P R E S I D E N T E  C I A  U M B R I A
M A T T E O  B A R T O L I N I

P R I M A  V I T T O R I A  
A D  U M B E R T I D E :  T A R I

R I D O T T A  D E L  5 0 %

La battaglia di Cia Umbria per
una corretta distinzione 

tra agriturismo e albergo 
in materia di Tassa sui Rifiuti

L A  R U B R I C A  
B U O N E  P R A T I C H E

Diamo il benvenuto in Cia 
e conosciamo meglio l'Azienda

agricola Stoica: 
olio umbro di altissima qualità

 

A G R I T U R I S M I :  I N  U M B R I A
B O O M  D I  P R E S E N Z E

Rispetto al passato è un turismo
più qualificato. Cresce anche il
tempo di permanenza: fino a 2

settimane di vacanza

www.cia.it  umbria@cia.it  

BANDI & OPPORTUNITÀ
SCADENZE

       I N F O R M A  N O T I Z I E
L U G L I O  2 0 1 9

N E W S L E T T E R  D E L  M O N D O  A G R I C O L O  C I A  U M B R I A

https://www.facebook.com/CiaAgricoltoriUmbria/?ref=br_rs


I L  CASO  D I  UMBERT I D E :

I S T I T U I TA  UNA  NUOVA

CA T EGOR IA  CON  CO E F F I C I EN T E

R I DO T TO  D I  C I R CA  LA  METÀ ,  

CH I  PAGAVA  1 5 00€  L ' ANNO ,

OGG I  NE  SBORSA  'SO LO '  800

TARI  AGRITURISMI:  PRIMA
VITTORIA, AD  UMBERTIDE
TARIFFA RIDOTTA DEL  50% 

L'agriturismo non è un albergo, e

non può vedersi attribuita la

stessa TARI di un hotel. Finalmente

si va nella direzione giusta. Il

Comune di Umbertide ha

abbassato la tariffa per il settore

istituendo una specifica

categoria circa la Tassa sui

Rifiuti per gli agriturismi, a

decorrere dall’anno in corso.  Un

passo in avanti che per CIA

Umbria segna una prima,

importante vittoria, dopo i tanti

incontri territoriali svolti anche ad

Umbertide nei mesi scorsi, per

segnalare la questione a tutti gli

operatori agrituristici. Ma non

possiamo fermarci qui: tutti gli

altri Comuni devono adesso

seguirne l’esempio. Pertanto,

Cia Umbria ha inviato

all’Associazione Nazionale Comuni

Italiani dell’Umbria una lettera per

sollecitare tutte le Amministrazioni

comunali a recepire al più presto

le sentenze del Tar dell’Umbria e

del Consiglio di Stato.

La sentenza del Consiglio di Stato

del 19 febbraio scorso conferma

quanto già sancito dal Tar

dell’Umbria nel 2018, a seguito di

una controversia tra il Comune di

Corciano e alcune aziende

agrituristiche del luogo:

“L’agriturismo è una branca

dell’attività agricola, alla quale

resta connessa, e non attività

assimilabile a quella alberghiera,

dalla quale la dividono finalità e

regime”. 

 

D O P O  I  T A N T I  I N C O N T R I  T E R R I T O R I A L I  C I A ,  I L
C O M U N E  A N N U N C I A  L A  R I D U Z I O N E  D E L L A  T A R I
P E R  G L I  O P E R A T O R I  A G R I T U R I S T I C I .  
I L  P R E S I D E N T E  B A R T O L I N I :  A V A N T I  C O S Ì ,  O R A
A S P E T T I A M O  T U T T I  G L I  A L T R I  C O M U N I  

A QUANTO AMMONTA LA

RIDUZIONE A UMBERTIDE?

Ai singoli Comuni compete la

discrezionalità amministrativa

tariffaria considerando, ad

esempio, il numero dei pasti o di

clienti ospitabili e la stagionalità

dell’attività, ridotti rispetto ad un

albergo. Nel caso di Umbertide,

gli agriturismi erano prima

inquadrati sotto la categoria

degli alberghi, per la quale si

applica un coefficiente di 7,5

euro al m² con ristorante e di 5,6

Euro al m² senza ristorante. Oggi,

invece, il coefficiente della

nuova categoria ‘agriturismi’ è

di 4,02 euro al m². Ipotizziamo

un agriturismo con ristorante di

200 m² di superficie. Prima,

pagava una Tari di € 1.500 l’anno,

oggi invece ne sborsa  ‘solamente’

804, circa il 50% in meno. Una

somma ‘risparmiata’ da investire

magari in nuovi servizi per i

potenziali clienti.

“Da subito - sottolinea il

Presidente Cia Umbria Matteo

Bartolini - ci siamo fatti

portavoce di questo aggravio e,

per dare seguito alla vittoria ad

Umbertide, è partita una lettera

all’Anci regionale per chiedere

che anche gli altri Comuni ne

seguano l’indirizzo. Sollecitiamo

l’invito a tutti i Comuni affinché

adottino una misura intermedia

tra l’aliquota per l’utenza

domestica e l’utenza

commerciale, nonché l’immediata

sospensione dell’attuale tariffa”.

 
 

ECCO PERCHÉ NON È UN
ALBERGO
Mentre l’attività alberghiera è
un’attività imprenditoriale
commerciale svolta a scopo di
lucro, quella agrituristica è
funzionale alla valorizzazione delle
risorse del territorio.  “Bisogna
tenere conto delle grandi
differenze nella produzione dei
rifiuti che c’è tra l’agriturismo e un
normale albergo con ristorante -
aggiunge Bartolini -. Ad
esempio, l’umido, viene usato negli
agriturismi per l’alimentazione
degli animali o per il compost utile
all’attività agricola, generando un
ciclo virtuoso dei rifiuti”.
Differenze che i Comuni non
possono più ignorare, pertanto Cia
Umbria invita tutti gli operatori
agrituristici umbri ad aderire
all’iniziativa, per maggiori
informazioni: 075.7971056.



VACANZE  IN  AGRITURISMO  :
PRENOTAZIONI  IN  CRESCITA DEL  7%
PER  LA STAGIONE  ESTIVA

Non conosce crisi la vacanza in

mezzo alla natura. Anzi, mentre in

passato la formula dell’agriturismo

veniva preferita più per una fuga

primaverile o autunnale, oggi

l’alta stagione delle strutture verdi

si estende anche all’estate, con

un numero crescente di

viaggiatori che sceglie la

tranquillità della campagna per le

ferie più lunghe dell’anno.

Il portale Agriturismo.it ha

analizzato i dati relativi

all’andamento delle prenotazioni,

scoprendo che la domanda nella

stagione calda è in aumento del

7% rispetto all’anno scorso. In

particolare, il 54% delle richieste

di soggiorno proviene da utenti

italiani, mentre il restante 46%

della domanda arriva dall’estero.

Tra gli stranieri, sono i tedeschi

(18%) a preferire gli agriturismi

italiani in estate, subito seguiti

dagli inglesi (16%). Risulta in

crescita rispetto all’anno scorso la

domanda di francesi e olandesi,

che insieme costituiscono il 12%

delle richieste totali.  

 

 

 

L ' U M B R I A  L E G G E R M E N T E  S O P R A  L A  M E D I A
N A Z I O N A L E :  B O O M  D I  P R E S E N Z E  E  T E M P O  D I
P E R M A N E N Z A  F I N O  A  2  S E T T I M A N E

"Confermiamo i dati nazionali, -

commenta Guido Orzalesi,

Presidente Turismo Verde

Umbria (in foto) -. La nostra

regione è addirittura leggermente

sopra questi numeri, gli agriturismi

dell'Umbria ad oggi registrano il

pieno di prenotazioni, secondo le

nostre indagini. Rispetto al

passato è un turismo più

qualificato e attento all'ambiente

rurale, che conosce bene la

differenza rispetto ad un normale

hotel in città. Si ricerca il

benessere a contatto con la

natura, la bellezza paesaggistica,

le tipicità enogastronomiche

regionali a filiera corta. Inoltre, è

aumentato il tempo di

permanenza, non più solamente il

weekend o pochi giorni, ma si

arriva anche a due settimane di

vacanze prenotate a famiglia.

Tutto ciò, conferma il grande

impegno degli agriturismi umbri

degli ultimi anni nel migliorare

l'offerta e i servizi, ma soprattutto

la promozione del territorio". 

TRA  I  TUR I S T I  S TRAN I E R I

A L  1°POS TO  I  T ED ESCH I

( 1 8% ) ,  S EGUT I  DAG L I

I NG L E S I  ( 1 6% ) .  OR ZA L E S I ,

TUR I SMO  V ERD E  UMBR IA :

N E L L E  NOSTR E  S TRUT TUR E

I L  P I ENO  

D I  PR ENOTA Z I ON I    



AGRICOLTURA SOCIALE:
A 4  ANNI  DALLA LEGGE  141
LE  NORME  PER  IL  SETTORE

Quattro anni dopo l’emanazione

della legge n.141 è stato

pubblicato in Gazzetta Ufficiale il

decreto per lo svolgimento, da

parte delle aziende agricole, di

attività in ambito sociale, per lo

sviluppo di un welfare rurale. La

normativa definisce i requisiti

minimi e le modalità relative alle

attività da svolgere.

Il decreto chiarisce che le imprese

agricole, in forma singola o

associata e le cooperative sociali,

il cui reddito da attività agricola

superi il 30% del totale, possono

essere ritenute soggetti erogatori

di servizi di agricoltura sociale.

Le attività di agricoltura sociale

sono considerate, per

assimilazione a quelle

agrituristiche, connesse

all’attività agricola. Questo

comporta che i lavoratori

impiegati sono agricoli, che è

rurale la destinazione d’uso degli

edifici e che si applica il regime

fiscale forfettario previsto per le

attività connesse al settore

primario.

Ai fini di garantire la qualità del

servizio erogato è richiesta la

presenza di figure professionali

specifiche, anche attraverso la

stipula di contratti di

collaborazione o convenzioni.

Anche gli orti sociali, condotti da

soggetti riconosciuti per

l’erogazione di servizi di

agricoltura sociale trovano spazio

nel decreto. Inoltre vengono

ulteriormente riconosciuti gli

agriasilo.

 

 

T I T T A R E L L I ,  A Z .  A G R I C O L A  L A  S E M E N T E :
D O P O  U N A  L U N G A  A T T E S A  S I  A P R O N O  N U O V E
F R O N T I E R E  D I  I N N O V A Z I O N E  S O C I A L E

La regolamentazione delle

fattorie didattiche invece viene

demandata alle normative

regionali. Infine un articolo del

decreto si preoccupa di definire

le strutture in cui viene svolta

l’attività sottolineando come

debbano essere adempiuti tutti

gli obblighi di legge per

l’accoglienza, la

somministrazione di cibo e

bevande demandando, anche in

questo caso, alcuni aspetti alle

norme regionali.

"Il testo del decreto - commenta

Andrea Tittarelli dell'Az.

agricola La Semente (in foto) -

risulta ben articolato in tutte le

componenti. In merito alle

disposizioni generali, molto

importante aver puntualizzato che

le diverse attività di agricoltura

sociale debbano essere realizzate

in collaborazione con i servizi

sociosanitari, con gli enti pubblici

competenti e con gli altri soggetti

indicati dalle leggi

328/104/117/112; aspetto

ulteriormente approfondito nella

parte inerente "requisiti minimi e

modalità per le prestazioni e i

servizi che affiancano e

supportano le terapie mediche

psicologiche e riabilitative" in

cui si sottolinea la necessità di

rispettare sia la direttiva politica

dei Piani Sanitari sia la normativa

sociosanitaria in merito a requisiti

strutturali, assetti organizzativi e

figure professionali.

"Ben chiara - sottoliena Tittarelli -  rimane inoltre la
dimensione societaria (e quindi fiscale) che darà forma
giuridica agli attori del settore. È l'azienda agricola, o
altra società con fatturato agricolo pari o superiore al
30%, a confermarsi come "capofila" delle attività di
agricoltura sociale, in chiave di conduttore diretto
oppure in accordo con organizzazioni del terzo settore.
L'armonizzazione dei due mondi, che in epoca pre
industriale viaggiavano a braccetto, sembra proprio
riuscita e promette prassi di retroinnovazione senza
dubbio strategiche.
Interessante notare come in questa lunga attesa per
l'attuativo la realtà abbia generato nuove frontiere di
innovazione sociale molto vicine a questa sfera;
cooperazione di comunità, rigenerazione delle aree
interne, disobbedienza verde... Questi, come molti altri, i
temi a cui linkare i principi degli agricoltori sociali: per
continuare con gli innesti buoni.



CLIMA PAZZO:  GRANDINE  
E  TROMBE  D 'ARIA :  TABACCO  
E  CEREALI  KO  IN  UMBRIA

Grandinate violente con chicchi

dalle dimensioni di arance, strade

trasformate in fiumi da piogge

torrenziali con allagamenti e scie

di fango e detriti, alberi divelti

dalla furia del vento con problemi

sulla viabilità, zone rurali isolate

per ore e stato di calamità

invocato lungo tutta la dorsale

adriatica. Il maltempo che ha

colpito l’Italia, soprattutto il

Centro con Abruzzo e Marche in

testa, ma anche il Sud con

Foggiano e Brindisino sotto

scacco delle trombe d’aria, ha

avuto effetti immediati

sull’agricoltura, in un momento

molto delicato dell’anno. Così

Cia-Agricoltori Italiani, che sta

monitorando la situazione e stima

danni già di svariati milioni di

euro.

I DANNI

A rischio il lavoro di un anno con

una riduzione delle produzioni

almeno del 20%, sottolinea Cia.

La frutta estiva (pesche nettarine,

meloni) è in fase di raccolta

intensa, così come gli ortaggi, dai

pomodori all’insalata. I cereali

come il mais (ma anche il grano in

alta montagna) sono stati

seminati da poco e, con la

raccolta del mese di luglio,  con i

campi allettati il pericolo è il

blocco della crescita e la

difficoltà in fase di raccolta,

nonché lo sviluppo di funghi e

muffe. 

I L  D I R E T T O R E  C I A  U M B R I A  A L F O N S O  M O T T A :
N E C E S S A R I O  P R O G R A M M A R E  L E  M I S U R E  
D I  G E S T I O N E  D E L  R I S C H I O  S U  M O D E L L I  
P I Ù  E F F I C I E N T I  E D  E F F I C A C I  

Rischi anche per vigneti e uliveti,

nel momento di piena

maturazione dei frutti prima delle

raccolte: adesso bisogna sperare

che il caldo “asciughi” subito le

ferite nei grappoli di uva e sulle

olive, causati dalla grandine.

IN UMBRIA

Nella nostra regione i danni si

sono concentrati soprattutto nelle

zone dell'Alta Umbria e

nell'eugubino-gualdese. Le colture

più colpite sono state tabacco,

cereali e colture da seme. Molti

gli agricoltori danneggiati che 

 hanno stipulato una polizza

assicurativa. Ma per chi ne è

sprovvisto, i danni sono ingenti:

ad esempio, il caso di un vivaio

dell'eugubino senza assicurazione

che ha subito danni per quasi

100.000 euro. 

Siamo davanti a una situazione

eccezionale che, ancora una

volta, dimostra come i

cambiamenti climatici siano una

realtà concreta con cui fare i

conti. Gli agricoltori dovranno

investire sempre di più in

strumenti assicurativi per

proteggere le colture dagli eventi

estremi. Altra fonte di

preoccupazione -evidenzia Cia- è

che i cambiamenti climatici

stanno portando parassiti,

patogeni e insetti “alieni” che

trovano sul territorio un ambiente

idoneo per proliferare. Una

presenza molto rischiosa per

l’agricoltura, che non deve essere

sottovalutata.

"Nelle condizioni descritte, - dichiara Alfonso

Motta, direttore Cia Umbria - rimangono di

strategica importanza gli strumenti che potranno

essere adottati attraverso i fondi UE della

prossima programmazione 2021/27. Con quelli

specificamente dedicati all’Agricoltura si potrà

contare su di una maggiore dotazione finanziaria

per le coperture assicurative. Ci auguriamo, a

differenza di quanto accaduto per l’attuale

programmazione, che le misure di Gestione del

Rischio siano programmate sulla base di modelli

più efficienti ed efficaci. In tal senso la CIA si

batterà, con tutte le parti coinvolte

(MIPAFT/AGEA/ISMEA), affinché l’impatto

burocratico sia il minore possibile così come i

tempi di attesa per la liquidazione dei contributi.

Da non sottovalutare, sempre in riferimento alla

programmazione UE 2021/27, quanto previsto

dall’Obiettivo Strategico Europeo 2 (OSE2) che,

tra i vani obiettivi, si prefigge azioni specifiche di

prevenzione e gestione degli effetti derivanti dal

cambiamento climatico con particolare riferimento

al governo dell’elemento acqua. Da alcune

settimane si è avviato il partenariato con la

Regione per le prime consultazioni e, con

particolare riferimento al Tavolo dell’OSE 2, nei

prossimi mesi forniremo costanti aggiornamenti

sullo stato d’avanzamento della discussione.



OK  DEL  CONSIGLIO  UE  SUL  RIUSO
DELLE  ACQUE  DI  SCARTO  URBANE  

Sì al riuso agricolo delle acque di

scarto urbane. Così il Consiglio

Ue adotta la sua posizione sul

regolamento che facilita il

riutilizzo idrico a fini di irrigazione

dei campi, tramite prescrizioni

rigide sulla qualità delle acque

depurate e sul relativo

monitoraggio. La proposta

adoperata dalla Commissione

europea il 28 Maggio 2018, e sulla

quale il Parlamento europeo

aveva espresso la sua posizione il

12 febbraio 2019, ha l‘obiettivo di

garantire acqua a sufficienza

per l’irrigazione dei campi,

soprattutto in caso di ondate di

calore e siccità, a causa anche

delle conseguenze dei

cambiamenti climatici, in modo

tale evitare i rischi di perdita di

raccolto e carenza alimentare. La

proposta -riporta ANSA AgriUe-

prevede prescrizioni sulla qualità

delle acque depurate e sul

relativo monitoraggio, per

garantire la protezione

dell'ambiente e della salute

umana e animale.

L'approvazione del documento

consente al Consiglio Ue di

iniziare, sotto presidenza

finlandese, i negoziati con

Europarlamento e Commissione

per arrivare a una stesura

definitiva del nuovo regolamento

M A S S I M O  S I S A N I  ( G I U N T A  C I A  U M B R I A ) :
A L T E R N A N Z A  M I C I D I A L E  T R A  S I C C I T À  E
A L L U V I O N I ,  U R G E N T I  I N V A S I  A D  H O C

“L’Europa ci chiede di diminuire

gli sprechi di acqua – commenta

Massimo Sisani, coordinatore

Giunta Cia Umbria – e noi

siamod’accordo. L’agricoltura per

sua natura ha bisogno di acqua,

ma in Umbria, così come in altre

regioni, si sta pagando negli

ultimi anni un’alternanza tra

periodi di estrema siccità e

stagioni di violente piogge

alluvionali. Proprio nell’ottica di

razionalizzare la risorsa idrica,

dunque, occorre intercettare

l’acqua nel territorio regionale,

quella ad uso urbano ma anche

meteorico, e raccoglierla in invasi

creati ad hoc. Su questo c’è

ancora molto su cui lavorare. La

diga di Valfabbrica, che

dovrebbe ultimarsi entro la fine

dell'anno, rappresenterà una

grande risorsa. L’Umbria, anche se

rispetto ad altre regioni ha un

rischio idrogeologico basso, è

strettamente dipendente

dall’acqua – continua Sisani -  in

quanto ha un solo fiume su cui

contare, il Tevere, gli altri sono

torrenti di scarsa importanza.

Nella nuova programmazione

politica, noi di Cia ci auguriamo

che ci sia una chiara volontà di

intervenire sulla capacità di

intercettare l’acqua da una parte

e sulla creazione di sistemi di

gestioni efficienti dall’altra.

Anche le aziende agricole

devono fare la loro parte:

convertire i terreni coltivati con

impianti di irrigazione a goccia,

ad esempio, comporterebbe un

notevole risparmio idrico. L’acqua

è una risorsa da salvaguardare”.

 

I N  CASO  D I  ONDA T E  D I

CA L OR E  S I  E V I T E RANNO

R I S CH I  D I  P ERD I TA  

DE I  RACCO L T I  



L E  5  MOSSE  P ER  CAMB IARE

L ’ I TA L IA ;  DA  S E T T EMBRE

I NCONTR I  NE L L E  ARE E

I N T ERNE  DE L LA  P EN I S O LA

" IL  PAESE  CHE  VOGLIAMO",  
AL  VIA IL  ROADSHOW  
SUL  PROGETTO  DI  RIFORMA CIA 

Parte il roadshow di Cia-

Agricoltori Italiani per presentare,

attraverso un viaggio in tappe

nelle aree interne, il progetto di

riforma, in cinque mosse, “Il Paese

che vogliamo”. L’iniziativa,

lanciata da Cia nell’ultima

assemblea nazionale richiama,

infatti, l’attenzione sulle

azioni ritenute non più rinviabili e

necessarie all’Italia. Dagli

interventi di manutenzione delle

infrastrutture alle politiche di

governo del territorio, dallo

sviluppo di filiere a vocazione

territoriale a nuovi sistemi di

gestione della fauna selvatica e

alla coesione istituzioni-enti locali

per il rilancio delle aree interne in

Europa: queste le urgenze

individuate da Cia e ora oggetto

di una serie di tavoli tematici,

organizzati da Nord a Sud Italia,

proprio nelle aree rurali e interne

dove crescono criticità legate alla

geografia del territorio e

soprattutto ai ritardi in

manutenzione e ammodernamento

delle infrastrutture fisiche e

digitali.

Si parte da Liguria e Piemonte con

l’incontro interregionale il 2

settembre a Sassello (Savona) e

a seguire la Campania con

Benevento il 4 settembre.

Toccherà poi alle Marche con

l’evento a Castelsantangelo sul

Nera, tra i Comuni nel cratere del

sisma 2016, e infine all’Abruzzo. 

 

T A N T I  I  T A V O L I  T E M A T I C I  I N  P R O G R A M M A  D A
N O R D  A  S U D  P E R  A T T I V A R E  U N  C O N F R O N T O
C O S T R U T T I V O  A  P I Ù  V O C I

Ogni tavolo tematico svilupperà il

suo focus sui cinque punti di

riforma del Paese secondo

Cia, coinvolgendo di volta in volta

nel dibattito le rappresentanze

istituzionali protagoniste a livello

territoriale: da enti parco a

camere di commercio,

associazioni di categoria per

artigianato e turismo,

telecomunicazioni, industria,

distribuzione e trasporti, consorzi

di bonifica, ma anche organi

scolastici e sanitari, mondo

scientifico e accademico di

riferimento. L’obiettivo del

roadshow Cia è quello di

attivare un confronto costruttivo a

più voci che vada al di là degli

obiettivi formali. Occorre, infatti,

approfondire e dettagliare “Il

Paese che vogliamo” con

specifiche azioni di messa in

sicurezza delle aree interne e più

a rischio d’Italia. Pianificare lo

sviluppo di verde urbano e

bioedilizia, passando per il

contrasto del consumo di suolo,

l’abbandono  delle aree rurali e

salvaguardando il patrimonio

boschivo. E ancora: favorire reti

d’impresa territoriali, nonché

accelerare il piano di intervento

sulla fauna selvatica, con la

riforma radicale della legge

157/62 in materia, partendo dalla

proposta presentata da Cia alle

Istituzioni. Infine, anche le risorse

europee con la nuova Pac

potranno sostenere il rilancio

delle economie locali. 

 

I  T EM I :  DA L L O  SV I L UPPO

DE L  V ERD E  URBANO ,  A L LA

QUES T I ON E  FAUNA

S E L VA T I CA ,  F I NO  A L L E  RE T I

D ' IMPR ESA



LA RUBRICA "BUONE  PRATICHE"
AZIENDA AGRICOLA STOICA

Zero compromessi, solo duro e

puro olio extravergine di oliva

umbro. Perché l’alta qualità, per

Andrea Lucarelli e a Andrea

Cecconi, cugini, amici  e dal 2015

anche soci, non è un traguardo da

raggiungere, bensì la base di ogni

partenza. In due non arrivano a 65

anni, ma la caparbietà che

contraddistingue questi due nuovi

soci della famiglia CIA Umbria, è

un esempio anche per le

generazioni precedenti.

L’Azienda si chiama “Stoica”, a

sottolineare con ogni probabilità

una certa discendenza dai

pensatori greci dell’Antica Stoà,

filosofia e stile di vita che tutto

sopporta allo scopo supremo di

veder realizzato il piano

universale razionale perfetto,

insito nell'ordine della natura

stessa. E a guardare i 16 ettari di

oliveti, oggi riportato alla vita da

uno stato di quasi abbandono,

sulle colline di Piccione, quasi

completamente terrazzato e

circondato dalla quiete del bosco,

pare proprio che abbiamo

raggiunto l’obiettivo.

“Dagli esordi di 4 anni fa ad oggi,

siamo riusciti a portare in

produzione tutti gli olivi

realizzando tre oli monovarietali

– leccino, frantoio e moraiolo –

la Dop Umbria e una linea di

extravergine Novello prodotto con

la spremitura dei primissimi giorni.

Ma è una produzione limitata e

ridotta, giusta per inaugurare la

nuova campagna. 

C I A  U M B R I A  D À  I L  B E N V E N U T O  A  D U E  G I O V A N I
O L I V I C O L T O R I  C H E ,  C O N  C A P A R B I E T À ,  H A N N O
R I D A T O  V I T A  A  U N  M A G N I F I C O  O L I V E T O .
A N D R E A  L U C A R E L L I  E  A N D R E A  C E C C O N I :  " N O N
C ' È  S P A Z I O  P E R  L A  M E D I O C R I T À ,  P U N T I A M O
S O L O  A L L ' A L T A  Q U A L I T À "  

Oggi produciamo circa 55

quintali l’anno e puntiamo nei

prossimi due a raggiungere i 100

quintali”.

La faccia è ancora quella di due

'ragazzi' uniti dalla passione per

l’olivicoltura, dallo studio in

materia, dalla sperimentazione e

dalla voglia di guadagnarsi da

vivere nella loro terra d’origine,

quello che è cambiato è

l’atteggiamento. Non più, o non

solo, la fiaba del ‘ritorno alla

terra’, ma una mentalità

imprenditoriale più matura che li

ha portati a investire nelle più

moderne tecnologie. “Siamo stati

tra i primi in Italia a collaudare il

sistema a ultrasuoni per

estrarre l’olio, sperimentando e

innovando, con il risultato di

tempi più corti di estrazione,

evitando da un lato l’ossidazione

della pasta di olive e, dall’altro,

preservando tutti gli aromi e i

polifenoli del frutto. Questo si

traduce in un olio di altissima

qualità”.   

Prova ne sono i tantissimi premi di cui hanno fatto incetta,

uno su tutti il terzo posto nel 2018 all’Oro Verde

dell’Umbria con il Novello Bio e il traguardo dei primi “100

oli d’Italia” per l’Ercole Olivario. Ora che hanno

conquistato anche la GDO (Ipercoop e Simply) sono pronti

a sbarcare all’estero. Già aperti diversi canali di vendita in

Belgio, Olanda, Francia e Germania.

“Siamo felici di essere approdati in Cia – ha detto

Andrea Lucarelli -, e di essere sostenuti e seguiti durante

tutto il percorso professionale. La nostra realtà porta con

sé valori precisi, come l’attaccamento al territorio e il

senso di responsabilità verso queste terre. Valori che Cia

ci aiuterà sicuramente a portare avanti, guidandoci anche

verso una mirata e consapevole comunicazione del

prodotto, che è fondamentale per lo sviluppo del brand”. E

allora, “ad majora semper” e un benvenuto all’azienda

agricola Stoica.



BANDO  CONSULENZA AZIENDALE
SI  AVVICINA LA SCADENZA

Scade alla fine del mese il

termine per la presentazione delle

domande di aiuto relative ai

progetti per la fornitura di

consulenza qualificata agli

imprenditori agricoli da parte

degli Enti accreditati.

Gli ambiti di riferimento degli

interventi sono molteplici:

agricoltura ecocompatibile,

ambiente, energia, allevamento,

gestione e sviluppo dell’impresa,

diversificazione, multifunzionalità,

gestione forestale sostenibile,

innovazione, pari opportunità fino

al ricambio generazionale ed ai

sistemi di qualità.

Ciascuna impresa può beneficiare

di più tipologie di servizio fino ad

un massimo di 77 ore.

La Cia agricoltori italiani

Umbria, attraverso la propria

società di consulenza, fornirà agli

associati ed agli imprenditori tutti

un servizio di consulenza di

elevata qualità, avvalendosi di

personale specializzato, in

possesso dei requisiti previsti dal

bando regionale, sul maggior

numero possibile delle tipologie

previste, per rispondere alle

esigenze degli agricoltori.

 

O L T R E  6 0  A M B I T I :  D A L L A  S I C U R E Z Z A  
N E I  L U O G H I  D I  L A V O R O  A L L ' H A C C P ,  D A L
M A R K E T I N G  A L L A  C O M M E R C I A L I Z Z A Z I O N E  
P R A T I C H E  E C O  C O M P A T I B I L I

È ancora possibile richiedere uno

o più interventi contattando

Massimo Nocca, coordinatore

dell’attività (in foto), all’indirizzo

email m.nocca@cia.it,

possibilmente specificando gli

ambiti di riferimento per i quali

viene richiesto il servizio, o al

numero telefonico 075 7971146.

Stante la notevole complessità

progettuale, derivante dalla

necessità di rispettare, nel

progetto complessivo, precise

percentuali dei diversi ambiti di

riferimento, verrà concordato un

incontro per esplorare le ipotesi

di intervento possibili e stabilire il

livello di intervento.

 

PR EV I S T O  UN

CO F I NANZ IAMENTO  DE L L E

A Z I END E  AGR I C O L E  DE L

20%  DE L L ' IMPORTO  DE L LA

CONSU L EN ZA ,  LA  RES TANT E

PART E  V I EN E  F I NANZ IA TA

DA L LA  REG I ON E  UMBR IA

ENTRO  I L  24  L UG L I O ,  G L I

IMPR END I T OR I  POSSONO

MAN I F E S TARE  I L  PROPR I O

I N T ER E SS E  I N V IANDO  

UNA  COMUN I CA Z I ON E  

A  C IA  UMBR IA  



" I L  C ENS IMENTO  DE L L E

PART I C E L L E  CANCE L LA

L ' AUTOC ER T I F I CA Z I ON E .  

C I  AUGUR IAMO  CHE  S IA

FA T TO  P ER  TU T T E  

L E  DOC "

MIPAAFT ,  AL  VIA AUTOMAZIONE
DICHIARAZIONI  VINO  

Un altro nodo burocratico

finalmente sciolto per il mondo

del vino. E' stata raggiunta

l'intesa, in Conferenza Stato-

Regioni, sul   decreto proposto dal

Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari,  Forestali e del

Turismo,  che riguarda 

 'automazione delle dichiarazioni

di vendemmia e di produzione

vinicola. Ad annunciarlo è lo

stesso Mipaaft in un comunicato

in cui si spiega che il decreto

relativo all'automazione delle

dichiarazioni di vendemmia e di

produzione vinicola, fortemente

atteso e richiesto da tutta la

filiera produttiva vitivinicola,

consentirà di ridurre al minimo il

peso della burocrazia. A tutti i

produttori, obbligati per legge a

dichiarare ogni anno la quantità

di uva raccolta e vino prodotto,

verrà messa a disposizione una

dichiarazione pre-compilata che,

avvalendosi dei dati già presenti

nei registri telematici, in assenza

di particolari movimentazioni di

cantina, dovrà essere solo firmata.

“La Regione Umbria - commenta

Nicola Chiucchiurlotto,

responsabile del Settore

Vitivinicolo Cia Umbria - oggi

vuole semplificare inserendo in un

elenco regionale tutte le

particelle, le superfici vitate che

possono essere utilizzate per la

produzione dei vini a

Denominazione di Origine

Controllata, partendo da Orvieto

Classico DOC e Sagrantino

DOCG". 

 

C H I U C C H I U R L O T T O ,  S E T T O R E  V I N O  C I A
U M B R I A :  L A  R E G I O N E  L A V O R A  A D  U N  E L E N C O
P E R  C E N S I R E  T U T T E  L E  P A R T I C E L L E  V I T A T E
A L L A  P R O D U Z I O N E  D I  O R V I E T O  C L A S S I C O
D O C  E  S A G R A N T I N O  D O C G

In questa fase, le aziende devono

comunicare alla Regione tutte le

particelle, mettendo fine 

 all’autocertificazione". Cosa

cambia? "Fino ad oggi  -

sottolinea Chiucchiurlotto - il

produttore poteva avere delle

particelle non riconosciute idonee

alla produzione di Orvieto DOC,

ai sensi del catasto viticolo

regionale, ma in sede di

produzione delle uve, si poteva

comunque autocertificare che 

 quelle uve rispondevano al

disciplinare. Un passaggio che

aggungeva all’impresa un surplus

di carta e burocrazia, proprio

durante la vendemmia. La

Regione ora dice stop

autocertificazione, optando per

un censimento ’anno zero'. Oggi,

quindi, se un produttore possiede

una particella utilizzabile come

da disciplinare, questa è

automaticamente rivendicabile in

sede di produzione del vino. Un

risparmio di tempo notevole. Ma

questo strumento ci è utile anche

per capire come sono

distribuite le particelle. Ad

esempio, con riferimento al

Trebbiano Spoletino, di recente

inserito nel Consorzio di

Montefalco, l'elenco sarà un

modo per capire che

effettivamente quel vitigno non si

trova solo a Montefalco e

dintorni, ma in tutta l’Umbria. Un

sistema che aiuta le politiche di

promozione e incentivazione

dell'intero territorio regionale, e

non solo di una nicchia ristretta". 

 



UN  MECCAN I SMO  DANNOSO

ANCHE  P ER  I

C ONSUMA TOR I ,  A  R I S CH I O

LA  QUA L I T À  DE I  PRODOT T I

C ON  LA  CONT I NUA

R I DU Z I ON E  DE I  COS T I  

D I  PRODUZ I ON E

 

STOP  ALLE  ASTE  AL  DOPPIO
RIBASSO  DEI  PRODOTTI  AGRICOLI  

Cia-Agricoltori Italiani esprime

soddisfazione per l’approvazione

in prima lettura alla Camera dei

deputati della proposta di legge

contro le aste a doppio ribasso e

la vendita dei prodotti agricoli e

agroalimentari sottocosto.

Le aste a doppio ribasso sono

attività distorsive del mercato che

ledono la dignità dei produttori

agricoli e minano la stabilità

dei loro redditi, sfruttandone la

frammentazione e la debolezza

lunga la filiera; tali pratiche vanno

quindi considerate forme di

concorrenza sleale perché

travalicano le logiche di

concorrenza, imponendo prezzi

che nulla hanno a che vedere con

il mercato.

 

A P P R O V A T A  A L L A  C A M E R A  L A  P R O P O S T A  
D I  L E G G E  C H E  T U T E L A  L A  D I G N I T À  D E I
P R O D U T T O R I  E  L A  S T A B I L I T À  D E I  P R E Z Z I

Tale meccanismo, oltre a

danneggiare i produttori agricoli,

rischia alla lunga di andare a

discapito anche dei consumatori:

agendo ripetutamente sul prezzo,

si va di conseguenza a ridurre i

costi di produzione, mettendo a

rischio la qualità dei prodotti,

nonché gli elevati standard

sanitari che li caratterizzano.

Cia-Agricoltori Italiani pertanto 

si augura in tempi brevi

l’approvazione della legge,

introducendo eventuali elementi

migliorativi in Senato. Questo

provvedimento è per Cia molto

importante anche in previsione

del percorso di recepimento della

direttiva europea sulle pratiche

commerciali sleali,

che deve essere effettuato non

più tardi del 1° maggio 2021.



TU T T I  I  BO L L E T T I N I

F I T O SAN I TAR I  RE LA T I V I

A L LA  D I F E SA  DE L LA  V I T E

SONO  SCAR I CAB I L I  DA L

S I T O  DE L LA  REG I ON E

UMBR IA :  I N V I T IAMO  I

P RODUT TOR I  A L LA

CONSU L TA Z I ON E

NE L L 'OT T I CA  D I

O T T IM I Z ZARE  L E  PRA T I CH E

AGRONOM I CH E

BOLLETTINO  FITOSANITARIO  VITE  
DELLA REGIONE  UMBRIA

IIn base ai dati pervenuti con il

progetto SMART METEO e dati

osservati dal Servizio fitosanitario

della Regione Umbria ecco il

Bollettino fitosanitario Vite n. 11

del 08/07/2019.

Fase fenologica:

Sviluppo acini, Pre-chiusura

grappolo, Chiusura grappolo

(BBCH 73- BBCH 76- BBCH 77).

PERONOSPORA

Segnalazione di presenza di

sintomi di peronospora (dati

provenienti da progetto SMART

METEO) nei Comuni indicati nel

precedente Bollettino N. 9.

Nell’ eventualità di presenza di

prolungate bagnature si consiglia

di intervenire con prodotti rameici

o altre s.a. quali ametoctradina,

zooxamide in grado di assicurare

una maggiore copertura del

grappolo in condizioni di

maggiore inoculo del micete in

funzione della persistenza delle

s.a. utilizzate nel precedente

trattamento fitosanitario.
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OIDIO

Si consiglia di abbinare al

trattamento antiperonosporico

Zolfi bagnabili, Bupirimate, IBE,

Metrafenone, Cyflufenamide,

Spiroxamina ecc…. assicurando

una copertura continua in

funzione della persistenza del

prodotto fitosanitario

precedentemente utilizzato

oppure intervenire con zolfo in

polvere.

TIGNOLETTA ( Lobesia botrana)

Fase decrescente del volo della 1

generazione carpofaga a

Magione, Montefalco, Tuoro sul

Trasimeno, Marsciano, Torgiano,

Narni, Baschi, Orvieto. Eventuali

interventi da effettuarsi al

superamento della soglia

riportata nel disciplinare di difesa

integrata valido per l’anno in

corso.

BOTRITE

Su cultivar a grappolo compatto

ed in zone recettive sono possibili

interventi in pre-chiusura

grappolo con antibotritici

specifici riportati nel relativo

disciplinare di produzione

integrata.



I  BENE F I C IAR I  DE L LA

MISURA  A  SOS T EGNO  

DE L LA  COOP ERA Z I ON E  

P ER  LA  F ORN I T URA  D I

B I OMASSA  POSSONO

ESS ER E  AGGREGA Z I ON I  

TRA  SOGG E T T I  PUBB L I C I  

E  PR I VA T I

BANDI  AGRITURISMI ,  
FATTORIE  SOCIALI  E  BIOMASSE/1:
PROROGATI  I  TERMINI

Con  Determinazione Dirigenziale

del 20 giugno 2019, n. 6001 sono

stati prorogati i termini per la

presentazione delle domande di

sostegno  Misura 6 - sottomisura

6.4 - intervento 6.4.1.

“Creazione e sviluppo di

agriturismi, fattorie didattiche

e fattorie sociali” al giorno

23.09.2019. Inoltre con gli atti di

seguito indicati,  adottati in data

04/07/2019:

D.D. 6514 per la Tipologia di

Intervento 4.1.1

D.D. 6515 per la Tipologia di

Intervento 4.2.1

D.D. 6517 per la Tipologia di

Intervento 6.1.1

sono stati prorogati

al 30/09/2019 i termini per le

domande di sostegno.

Avviso Pubblico per la Misura 16,

Sottomisura 16.6, Intervento

16.6.1  “Sostegno alla

cooperazione per fornitura di

biomassa per produzione di

energia e processi industriali ” 

Annualità 2019. L’intervento 16.6.1

è finalizzato a sostenere la

costituzione  di  aggregazioni tra

produttori di biomasse di natura

forestale o agricola, ditte di

utilizzazione e trasformatori della

biomassa ad uso energetico, al

fine di costituire filiere verticali in

grado di valorizzare le risorse

locali. 

BENEFICIARI

I beneficiari rientranti nella

definizione di piccole e medie

imprese ai sensi dell’allegato I del

regolamento della commissione

(UE) n. 702/2014 (PMI),  sono
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aggregazioni tra soggetti pubblici

e/o privati costituite per la

creazione di filiere verticali

finalizzate all’uso della biomassa

proveniente dal settore agricolo

e/o forestale.  

Le aggregazioni devono

comprendere due o più soggetti

che rappresentino le seguenti

categorie:  

a) produttori di biomassa;  

b) ditte di utilizzazione forestale

e/o terzisti;  

c) soggetti che operano la 

trasformazione (es. pellet, 

cippato, legna da ardere, 

bricchetti), anche finalizzato ai

fini energetici, del materiale di

cui i produttori garantiscono 

l’approvvigionamento; 

d)  soggetti che coordinano 

l’attività  di  organizzazione 

(compresa l’attività di

animazione) e gestione della

filiera;  

e) soggetti che si occupano della

commercializzazione

dell’energia;  

f) soggetti che forniscono

supporto tecnico;  

g) soggetti che erogano il servizio

di aggiornamento agli operatori. 

I soggetti delle categorie di cui ai

punti a), b) e c) devono avere

sede operativa in Umbria. Le 

aggregazioni  possono essere 

costituite sia in forma con

personalità giuridica  (Consorzi e

Associazioni), sia in forma

contrattuale (Associazioni

Temporanee e Accordi di

partenariato). 

Continua a pag. 14



LA  F I L I E RA  DOVRÀ

R I GUARDARE  LA

PRODUZ I ON E  DE L LA

B I OMASSA ,  LA  SUA

TRAS FORMA Z I ON E  A  F I N I

EN ERG E T I C I  E  L E

SUCC ESS I V E  FAS I  D I

COMMERC IA L I Z ZA Z I ON E  E

D I S TR I BU Z I ON E

BANDO/2:  CREAZIONE  DI  FILIERE
PER  LA VALORIZZAZIONE  DELLE
BIOMASSE  AGRICOLE  E  FORESTALI

INTERVENTI AMMISSIBILI

Sono ammissibili a contributo i

costi sostenuti per la 

costituzione e l’esercizio di 

aggregazioni, finalizzate alla

creazione di filiere verticali per la

valorizzazione ad uso energetico

delle biomasse agricole e

forestali. La filiera dovrà

riguardare la produzione della

biomassa, la sua trasformazione a

fini energetici e le successive fasi

di commercializzazione e

distribuzione. L’attività 

dell’aggregazione

deve essere finalizzata alla 

produzione di energia destinata 

al consumo da parte dei soggetti

coinvolti.

Sono ammissibili a contributo le

seguenti spese: 

a)  spese sostenute per la

costituzione della forma

associativa prescelta:

- spese per consulenze; spese

notarili,  imposte e tasse;

b)  spese per la redazione del

Piano di Attività;

c)  spese per la redazione di studi

di fattibilità, piani aziendali e di

approvvigionamento, piani di

gestione forestale o di documenti

equivalenti ed elaborazione di

strategie di sviluppo locale

diverse dal LEADER;

d)  spese di animazione della

zona interessata per rendere

fattibile il progetto di

integrazione e delle successive

attività promozionali: spese per

consulenze; acquisto o noleggio

attrezzature necessarie alle

attività di animazione; 

.
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affitto locali; spese di

pubblicizzazione del progetto;

spese per personale; spese per

trasferte;

e)  spese di avvio ed esercizio

della cooperazione:

- spese per personale;

- acquisto  o  noleggio  di 

attrezzature  informatiche 

funzionali  all’esercizio

dell’aggregazione;

- affitto locali.

CONTRIBUTO

L’aliquota del sostegno è pari al

100% della spesa riconosciuta

ammissibile per:

- costituzione del soggetto

aggregato;

- redazione del Piano di Attività;

- costi di animazione iniziale;

- successiva attività

promozionale. 

Per le spese relative all’avvio e

all’esercizio dell’attività di

cooperazione sono previste le

seguenti aliquote di aiuto:

- 80% dei costi sostenuti nel primo

anno di esercizio;

- 60% dei costi sostenuti nel

secondo anno di esercizio;

- 40% dei costi sostenuti nel terzo

anno di esercizio.

La  spesa  ammissibile,  per 

singola  domanda,  non  potrà 

essere  superiore  ad  € 

500.000,00  (IVA inclusa).

SCADENZA

Le  domande  di  sostegno 

devono  essere  presentate,  con 

le  modalità  di  cui  al  paragrafo

precedente, entro il 15.09.2019.



C IA  UMBR IA  AVV I SA :

S BAG L IA TO  I L  CA L CO LO  

D I  MOLT E  P ENS I ON I ,  

A L  V IA  LA  CAMPAGNA

"OCCH I O  A L L ' ERROR E "

PENSIONI:  ANP-CIA, 
OK  QUATTORDICESIMA 
DOPO  TANTE  INCERTEZZE

Boccata d’ossigeno per 3 milioni

di pensionati con assegni bassi.

Torna a luglio la quattordicesima

mensilità, una boccata d’ossigeno

e un risultato importante per tre

milioni di pensionati italiani con

trattamenti al minimo o inferiori a

mille euro. Lo stabilisce una

circolare dell’Inps del 27 giugno

e riguarda tutti quei pensionati

che rientrano nei requisiti di

reddito già previsti nella legge di

bilancio 2017 e confermati nel

2018. Ai pensionati al minimo che

già la prendevano in base alla

Legge n. 127 del 2007, verrà

confermata la quattordicesima

con l’incremento del 30 per

cento.

Il Presidente dell’Anp-Cia

dell’Umbria Vito Taticchi (in

foto) commenta: "Nonostante la

buona notizia per i pensionati con

risorse del tutto insufficienti a far

fronte alle più elementari

esigenze della vita

quotidiana, non è accettabile lo

stato d’incertezza nel quale

queste persone sono vissute in

questi mesi. Nessuna fonte

ufficiale, nè del Governo, ha

fornito una qualche indicazione

sul se e quando la

quattordicesima mensilità sarebbe

stata erogata.

Anche per queste ragioni,

prosegue Taticchi, Anp-

Cia ribadisce la necessità di

arrivare a una stabilizzazione

della quattordicesima, in modo

che diventi parte integrante della

prestazione pensionistica.

V I T O  T A T I C C H I ,  P R E S I D E N T E  A N P - C I A  U M B R I A :
N E C E S S A R I A  U N A  S T A B I L I Z Z A Z I O N E  

La sua istituzione fu motivata da

ragioni emergenziali: dare sollievo

alle persone che più di altre

avevano sofferto il peso della crisi

economica. Ma l’emergenza

sociale à ancora in atto e

l’Associazione Nazionale

Pensionati per questo insiste

affinché tutti i minimi di pensione

siano portati, almeno, a quanto

previsto dalla Carta Sociale

Europea (40% del reddito medio

nazionale, cioè oggi almeno 650

euro). Ma c'è anche un altro

problema da risolvere con

urgenza. Come spiega Taticchi, la

Cia si è accorta che il calcolo di

molte pensioni è errato. Pertanto,

la Cia attraverso il proprio

Patronato di Assistenza ai

Cittadini INAC ha lanciato la

campagna “Occhio all'Errore"

per accertare se vi sono le

condizioni per ottenere un

ricalcolo della pensione INPS e se

hai diritto ad un aumento e ad

una eventuale liquidazione di

arretrati maturati. Possono avere

diritto coloro che nella vita

lavorativa hanno usufruito di

periodi di disoccupazione e

mobilità. Inoltre, hanno diritto i

lavoratori autonomi (artigiani e

commercianti) che hanno avuto

contribuzione agricola.

Cia Umbria sostiene questa

battaglia e invita tutti i

pensionati ad avvalersi dei

servizi alla persona del settore

per stabilire l'attuale corretta

situazione economica e

patrimoniale. 

PR EV I S T O  UN  I N CR EMENTO

DE L  30%  A  CH I  G I À  LA

R I C E V E .  I  P ENS I ONA T I :

P OR TARE  I  MIN IM I  AD

A LMENO  650  EURO  A L  MESE



POS T I C I PA T I  A L  PROSS IMO

AUTUNNO  LA  MAGG I OR

PART E  DEG L I  ADEMP IMENT I

D I CH IARA T I V I :  REDD I T I ,

I RAP ,  IMU  E  TAS I

PROROGA DEI  TERMINI  FISCALI ,
CAMBIA IL  CALENDARIO  2019

Cambia, in corso d’anno,

il calendario delle scadenze

fiscali relative alle dichiarazioni

dei redditi, IRAP e IMU/TASI.

Non solo la proroga al 30

settembre 2019 dei versamenti

che derivano dalla dichiarazione

dei redditi e IRAP, oltre che

dell’IVA: il decreto Crescita ha

disposto anche lo slittamento in

avanti - al 30 novembre - delle

date di presentazione delle

dichiarazioni dei redditi e

dell’IRAP. Cambia così il

calendario fiscale della seconda

metà del 2019, con l’effetto di

posticipare al prossimo autunno la

maggior parte degli adempimenti

dichiarativi non solo ai fini di

imposte dirette e IRAP, ma anche

per IMU e TASI. 

I L  D E C R E T O  C R E S C I T A  D E L  G O V E R N O  H A
A C C O L T O  I L  P A C C H E T T O  S E M P L I F I C A Z I O N I  

Contribuenti e professionisti

dovranno riorganizzarsi in modo

adeguato per poter far fronte al

nuovo quadro operativo.

Per le dichiarazioni dei redditi e

IRAP, a dire il vero, oltre allo

slittamento, a regime, ma già con

effetto dal 2019, delle date di

presentazione, è stata disposta

anche la proroga dei

versamenti per i contribuenti che

svolgono attività economiche e

professionali per le quali sono

stati approvati gli Indici sintetici

di affidabilità fiscale, gli ISA.

A ridisegnare il calendario fiscale

ci ha pensato il decreto

Crescita (D.L. n. 34/2019) che, in

sede di conversione in legge, ha

imbarcato il

pacchetto semplificazioni

fiscali che, appunto, conteneva

molte delle disposizioni di cui si

discute.



I L  25  L UG L I O  SCADE  

I L  T ERM IN E  P ER  I L

RAVV ED IMENTO  ENTRO  

1 5  G I ORN I  RE LA T I V O  

A L  V ERSAMENTO  DE L L E

R I T ENUT E  E  DE L L ' I VA

MENS I L E  

LO  SCADENZARIO  DI  LUGLIO:
MODELLO  730 ,  ENPA IA E . . .  
L A  D E A D L I N E  D A  S E G N A R E  I N  A G E N D A



TU T T E  L E  S ED I

T E RR I T OR IA L I  C IA -

AGR I C O L TOR I  I TA L IAN I

SONO  E L ENCA T E  SU L  S I T O
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